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Il punto di partenza

Quando la donna ha subito la violenza,

che percorsi mettono in atto le strutture

sanitarie per garantirle unôaccoglienza

protetta, un percorso sanitario

adeguato, un sostegno socio-sanitario

che la aiutino a riappropriarsi della

propria vita?



Documento di programmazione 

e coordinamento dei servizi sanitari 

e socio-sanitari dellôASL di Brescia

Nel mese di dicembre 2008 è stato approvato,

in condivisione con le strutture di ricovero e

cura pubbliche e private, il protocollo relativo

allôaccoglienzaospedaliera delle donne vittime

di violenza che prevede lôintegrazionetra la

rete ospedaliera e quella territoriale.
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1. Lôinterventonellôemergenza

Rappresenta il primo livello di
coinvolgimento, fortemente raccomandato
dallôOMS,del sistema salute al fine di
assicurare unôassistenzadi qualità e
garantire servizi di diagnosi e trattamento
anche attraverso strumenti giuridicamente
idonei.

Si realizza nel pronto soccorso ospedaliero
a cui si rivolge la donna vittima di violenza

Gli scenari u



Gli scenari

2. Lôinterventodi più lungo periodo

Rappresenta la continuità assistenziale per la
donna vittima di violenza a cui sarà offerta:

ü la possibilità di un follow-up medico presso la
struttura di prima accoglienza

ü un intervento di tipo psico-sociale e legale, in
stretta interconnessione con il territorio e con il
volontariato sociale.

La finalità è quella di costruire una rete di
supporti finalizzata alla sicurezza della donna e
alla riduzione dei rischi di esposizione e di
contatto con fonti di violenza.
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Procedura sanitaria per le donne 

vittime di violenza

Scopo di questa procedura è governare il

percorso sanitario di una donna che ha subito

violenza nelle varie fasi:

üaccesso e accoglienza della donna in

Pronto Soccorso

ü realizzazione di procedure sanitarie

ü attivazione delle risorse territoriali

finalizzate ad una presa in carico

tempestiva e alla pianificazione di un

progetto individuale di intervento



Obiettivi
üDefinire e governare un percorso che garantisca

continuità assistenziale e che preveda tempestività

di attivazione di un progetto di presa in carico

territoriale finalizzato al superamento del trauma

üEvitare alla donna vittima di violenza passaggi

ridondanti, inutili e dolorosi a più reparti o più

professionisti.

üFornire riferimenti chiari ed univoci a tutti gli attori

del percorso (professionisti/operatori) circa fasi,

tempi, modalità, responsabilità, tipologia prelievi ed

esami diagnostici.
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Obiettivi
ü Fornire riferimenti chiari ed univoci a tutti gli attori del

percorso rispetto agli obblighi normativi e legislativi

(es. obbligo di denuncia di reato per pubblico ufficiale

o incaricato di pubblico servizio ai sensi dellôart. 331

del Codice di Procedura Penale).

ü Fornire indicazioni al fine di garantire un setting

idoneo e appropriato per lôesecuzionedella visita,

dellôascoltoe dellôaccompagnamentoin tutte le fasi

del percorso.

ü Garantire lôinformazionesulla necessità di follow up

infettivologici e di controllo clinico.
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Lôaccoglienza
È il primo momento in cui si costruisce la

relazione tra la donna e le operatrici/gli

operatori del servizio. La caratteristica di

questa relazione �³�G�L �U�H�F�L�S�U�R�F�L�W�j�´
(biunivoca) è dal punto di vista della

donna il sentirsi accolta, ascoltata e, dal

punto di vista delle operatrici/degli

operatori del servizio poter acquisire tutte

quelle informazioni necessarie a

sviluppare una prima risposta competente

sul problema.


